
IL GLO  

 

Il GLO è una riunione che ha come scopo la formulazione ed approvazione del PEI, 

nonché il monitoraggio del percorso dell’alunno. Viene convocato dal Dirigente 

scolastico ed è composto dal Consiglio di classe, dalla famiglia, dall’alunno qualora lo 

si ritenga opportuno e da eventuali specialisti come indicati dal decreto inserito a 

seguito di queste righe. In sostanza tale riunione è finalizzata a creare un luogo di 

discussione tra tutte le persone che si occupano dell’alunno in modo che si possa 

formulare un progetto di vita preciso e completo. Infatti il PEI non è il prodotto 

dell’insegnante di sostegno, ma di tutto il GLO. L’insegnante di sostegno è colui che, 

avendo una visione d’insieme, si occupa di far collimare tutte le informazioni in un 

piano sensato e professionalmente credibile in quanto possiede gli strumenti e le 

competenze per rendere concrete le varie sollecitazioni. Tuttavia tutti sono chiamati, in 

base alle proprie competenze e conoscenze, ad offrire soluzioni applicabili e specifiche. 

Ad esempio gli insegnanti, in ragione della conoscenza della propria materia, possono 

comunicare quali azioni sono percorribili e quali no. Il PEI che verrà formulato sulla 

base di questa discussione sarà un piano d’azione costruito a partire da tutte le 

riflessioni fatte. Durante tale discussione, pertanto, tutte le componenti sono sollecitate 

a scambiarsi più informazioni possibili ed a costruire una rete più solida e ramificata 

possibile intorno all’alunno. Lo scopo definitivo va oltre il PEI poiché tramite esso si 

cerca di immaginare una prospettiva di vita per l’alunno al di fuori del percorso 

scolastico secondario. 

 

Testo tratto dal Decreto interministeriale 182/20 modificato in base al decreto 

correttivo 153/23 

 

Articolo 3 

Composizione del Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione 

1. Il GLO è composto dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe e 

presieduto dal dirigente scolastico o da un suo delegato. I docenti di sostegno, in quanto 

contitolari, fanno parte del Consiglio di classe o del team dei docenti. 

2. Partecipano al GLO i genitori dell’alunno con disabilità o chi ne esercita la 

responsabilità genitoriale, le figure professionali specifiche, interne ed esterne 

all’istituzione scolastica, che interagiscono con la classe e con l’alunno con disabilità 

nonché, ai fini del necessario supporto, l’unità di valutazione multidisciplinare. 



3. L'UMV dell'ASL di residenza dell'alunno o dell'ASL nel cui distretto si trova la 

scuola, partecipa a pieno titolo ai lavori del GLO tramite un rappresentante designato 

dal Direttore sanitario della stessa. Nel caso in cui l’ASL non coincida con quella di 

residenza dell’alunno, la nuova unità multidisciplinare prende in carico l'alunno dal 

momento della visita medica nei suoi confronti, acquisendo la copia del fascicolo 

sanitario dello stesso dall'ASL di residenza. 

4. È assicurata la partecipazione attiva degli studenti e delle studentesse con accertata 

condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica nel rispetto del 

principio di autodeterminazione. 

5. Si intende per figura professionale esterna alla scuola, che interagisce con la classe 

o con l’alunno, l’assistente all’autonomia ed alla comunicazione ovvero un 

rappresentante del GIT territoriale; quale figura professionale interna, ovvero docenti 

referenti per le attività di inclusione o docenti con incarico nel GLI per il supporto alla 

classe nell'attuazione del PEI. 

6. Il Dirigente scolastico può autorizzare, ove richiesto, la partecipazione di non più di 

un esperto indicato dalla famiglia. La suddetta partecipazione ha valore consultivo e 

non decisionale. 

7. Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del GLO anche altri specialisti 

che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, psico-pedagogici, 

di orientamento e di assistenza specialistica, oltre che i collaboratori scolastici che 

coadiuvano nell’assistenza di base. 

8. Il Dirigente scolastico, a inizio dell’anno scolastico, sulla base della documentazione 

presente agli atti, definisce, con proprio decreto, la configurazione del GLO. 

9. Il GLO elabora e approva il PEI tenendo in massima considerazione ogni apporto 

fornito da coloro che, in base al presente articolo, sono ammessi alla partecipazione ai 

suoi lavori, motivando le decisioni adottate in particolare quando esse si discostano 

dalle proposte formulate dai soggetti partecipanti. 

10. Ai componenti del Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione non spetta alcun 

compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso spese e qualsivoglia altro 

emolumento. 

Articolo 4 

Funzionamento del Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione 

1. Il GLO si riunisce entro il 30 di giugno per la redazione del PEI provvisorio di cui 

all’articolo 16 e – di norma - entro il 31 di ottobre per l’approvazione e la sottoscrizione 

del PEI definitivo. 



2. Il PEI è soggetto a verifiche periodiche nel corso dell'anno scolastico al fine di 

accertare il raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche ed 

integrazioni. Il GLO si riunisce almeno una volta, da novembre ad aprile, per annotare 

le revisioni ed effettuare le relative verifiche intermedie. 

3. Il GLO si riunisce ogni anno, entro il 30 di giugno, per la verifica finale e per 

formulare le proposte relative al fabbisogno di risorse professionali e per l’assistenza 

per l’anno successivo. 

4. Il GLO è validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le componenti 

abbiano espresso la propria rappresentanza. 

5. Le riunioni del GLO si svolgono, salvo motivata necessità, in ore non coincidenti 

con l’orario di lezione. 

6. Le riunioni del GLO possono svolgersi anche a distanza, in modalità telematica 

sincrona. 

7. Il GLO, nella composizione di cui all’articolo 3, comma 8 del presente Decreto è 

convocato dal Dirigente scolastico o da suo delegato, con un congruo preavviso al fine 

di favorire la più ampia partecipazione. 

8. Nel corso di ciascuna riunione è redatto apposito verbale, firmato da chi la presiede 

e da un segretario verbalizzante, di volta in volta individuato tra i presenti. 

9. I membri del GLO hanno accesso al PEI discusso e approvato, nonché ai verbali. 

10. I componenti del GLO di cui all'articolo 3, comma 1 del presente Decreto, 

nell’ambito delle procedure finalizzate all’individuazione del fabbisogno di risorse 

professionali per il sostegno didattico e l’assistenza, possono accedere alla partizione 

del sistema SIDI – Anagrafe degli alunni con disabilità, per consultare la 

documentazione necessaria. 

11. Le procedure di accesso e di compilazione del PEI nonché di accesso per la 

consultazione della documentazione di cui al comma 10, riguardante l’alunno con 

disabilità, sono attuate nel rigoroso rispetto del Regolamento Generale sulla Protezione 

dei Dati (RGPD, Regolamento UE n. 2016/679). 

 

Linee Guida 

La sua composizione è definita nell'art. 15 della L. 104/92, come modificato dal 

decreto 66/2017. 

Il GLO è composto dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe, ivi 

compreso l’insegnante 



specializzato per il sostegno didattico, e presieduto dal dirigente scolastico o da un 

suo delegato. 

I genitori dell’alunno con disabilità - o chi esercita la responsabilità genitoriale - 

partecipano a pienotitolo ai lavori del GLO. 

Il decreto indica, inoltre, come partecipanti al GLO altre persone definite «figure 

professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica che interagiscono 

con la classe e con la bambina o il bambino, l’alunna o l’alunno, la studentessa o lo 

studente con disabilità». 

L'individuazione non è univoca e richiede pertanto una precisa autorizzazione 

formale da parte del Dirigente scolastico. 

Requisito essenziale è che si tratti di una "figura professionale" (escludendo quindi 

supporti di altro tipo legati a relazioni familiari o amicali) che abbia un'interazione 

con l'alunno o con la classe. 

A titolo di esempio possiamo citare, tra le figure interne all'istituzione scolastica: 

− docenti referenti per le attività di inclusione o docenti con incarico nel GLI per il 

supporto alla classe nell'attuazione del PEI (art. 15 c. 8 L. 104/92, come modificato 

dal DLgs 96/19); 

− docenti che svolgano azioni di supporto alla classe nel quadro delle attività previste 

dal Piano triennale dell'offerta formativa. 

Resta di competenza della dirigenza stabilire la necessità o meno di tale 

individuazione formale, ricordando che, se ritenuto utile, è possibile prevedere la loro 

partecipazione in qualità di esterni a singoli incontri. In tal senso, può essere prevista 

anche la partecipazione di collaboratori scolastici e collaboratrici scolastiche che 

coadiuvano nell’assistenza di base. 

Tra le figure esterne all'amministrazione scolastica, ma che operano stabilmente a 

scuola, si possono considerare le persone che forniscono l’assistenza specialistica per 

l'autonomia e la comunicazione, nominate dall'Ente locale. 

Tra le figure esterne al contesto scolastico, possono prendere parte al GLO: 

− specialisti e terapisti dell'ASL; 

− specialisti e terapisti privati segnalati dalla famiglia; 

− operatori/operatrici dell'Ente Locale, soprattutto se è attivo un Progetto Individuale; 

− componenti del GIT. 

Prima di nominare i soggetti esterni, il Dirigente scolastico acquisisce la loro 

disponibilità ad accettare l'incarico e l'impegno a rispettare la riservatezza necessaria. 



La famiglia è tenuta a presentare gli specialisti privati e ad autorizzarli a partecipare 

agli incontri, nonché a mantenere riservati i dati sensibili, nel rispetto delle norme 

sulla privacy. 

Ad ogni incontro del GLO vengono convocati tutti coloro che hanno diritto a 

parteciparvi. 

La composizione del GLO è riportata nella relativa tabella, nella parte introduttiva del 

modello di PEI, indicando, oltre al nome e cognome, a quale titolo partecipa ai lavori 

(insegnante della classe, genitore, assistente per l'autonomia e la comunicazione, 

specialista dell'UVM dell'ASL, terapista privato, ecc.). 


